
Quasi cinquemila messaggi:
«unità, unità, unità....»

Bravo Veltroni

O.K. È piacevole l’osservazione di
Veltroni. L’elettorato di centrosi-
nistra, in questa fase politica del
paese, sente i brividi sulla schie-
na.Ma cosacosta rispettare ilpro-
gramma elettorale? Alle alchimie
politiche non possono essere sa-
crificatigli interessidellagenteco-
mune che ha dato fiducia.

Ulisse

Evviva il Pd

Sono d’accordo, questo lo dice
un vecchio militante del Pci, Pds,
Ds con vent’anni di esperienze
amministrative nel mio comune
siacomeopposizioneeadessoco-
me assessore. Coraggio e onore a
Veltroni. Evviva il 14 ottobre.

Luigino

Ci vuole unità

La finanziaria può avvicinare
nuovamente i nostri elettori. Ci
vuole unità.

Mario

Cosedi sinistra

Lotta alla precarietà, pacifismo,
equità, diritti civili: finora l'Unio-
ne e non ha realizzato nulla del
programma, non so se rifarei una
giornata al seggio delle primarie.
Bisogna mettere in pratica il pro-
gramma. La sinistra deve fare co-
se di sinistra non copiare la de-
stra.

Claudio Testa

Basta litigi

Ministri, segretari di partito... ba-
sta, basta, basta litigi: sono stanca
diaprirequalsiasi giornaleevede-
re pagine e pagine che dicono
che tizio ce l’ha con caio e caio ce
l’ha con sempronio e tutt’e due
ce l’hanno con il governo. Ma
davverovogliamo un altro gover-
no Berlusconi?

Maria Rosa Cambiaghi

Litigareè antipolitica

Sono pienamente d’accordo con
l’appello dell’Unità. È vergogno-
so come la litigiosità e la voglia di
protagonismodi alcuniabbiadis-
sipato il patrimonio di consensi
del centrosinistra e fatto da spon-
da all’antipolitica.

Nella Perciavalle

Uniti nelle decisioni

Che «le cose che ci uniscono so-
no più grandi ed importanti di
quelleche cidividono» non èsol-
tanto un luogo comune, un mo-
do di dire. Conservate pure le vo-
stre differenze, le vostre identità,
ma siate uniti nelle decisioni pre-
seperilbenediquestoPaese.Fate-
lo per chi verrà dopo di voi.

Gianluca

Coesionenon orticelli

L'Unione è la nostra forza. Sareb-
be poco lungimirante se che per
curare l'orticellopropriosiperdes-
se ilPaese.Ese si perde ilPaesead-
dio speranze, addio promesse per
i giovani, addio rinnovamento.
Coesione, coesione, coesione.

Rino Bianchi

Andatemeno in tv

Sono d’accordo. È suicida questa
continuacontrapposizionedovu-
ta alla sola voglia di visibilità tele-
visiva.Che si facciano vedere me-
no e lavorino di più. Si metta ma-
no urgentemente all’informazio-
ne televisiva....

Franco

Stop ai ricatti

Spero che che le forze politiche
dell’Unione siano solidali per se-
rietà verso il programma concor-
dato, verso gli italiani da cui han-
no avuto il consenso. Chiedo che
le forze politiche più piccole non
continuino ad usare i loro pochi
parlamentari per ricattare Prodi.

Loris Marchesini

Senzase e senza ma

Deve essere applicato il program-
ma stabilito a sua volta da tutta

l’Unione. Questo è l’impegno.
Senza se senza ma... Se c’è un liti-
gio fatelo inter nos. Siate più fur-
bi, più intelligenti. Sono d’accor-
do completamente con l’appello
dell’Unità.Vi valutiamo, ricorda-
tevelo.

Roberto

Speriamonel Pd

Per l’unità, speriamo nel Pd. Non
si può andare avanti in questo
modo:ai tg si sente parlare solo, o
quasi, delle risse tra alcuni mem-
bri. Vorrei sentir parlare di più di
quanto sta veramente facendo il
governo per gli Italiani seri e one-
sti.

Stefy

Uniti a tutti i costi

Rimanere tutti uniti e la cosa più
importante, l’ha fatto la destra
percinqueanniatutti i costi,non
vedo perché dividerci proprio
ora. Sarebbe un grosso errore.

Guglielmo

Brava Unità

Sono pienamente d'accordo con
questa lodevole iniziativa, anche
perché quasi tutta la stampa, pur-
troppo, mi sembra volta ad attac-
care questo governo e ad enfatiz-
zare il crescente consenso a que-
sta destra. Ci si è dimenticati in
quali gravi condizioni versava
l’Italia sotto il gioco di Berlusconi

Davide Grassi

Coerenza

Se cadesse il governo Prodi a cau-
sa della litigiosità dei componen-
ti ci esporremmo al reale pericolo
diricaderenellemanidiBerlusco-
ni e della sua lobby. È dunque da
aspettarsi da parte della maggio-
ranza,alla quale hodato la mia fi-
ducia, di avereun comportamen-
to moralmente coerente.

Franco Santini

Cancan da pollaio

Sono stufo di tutto questo
can-can da pollaio, sono stufo
che ogni qualvolta viene fatta
una legge o varato un provvedi-
mento uno o più di uno salti su a
dire che non gli va bene o vorreb-
be di più; prima portate a casa «il
poco» e poi lavorate per avere di
più e di meglio.

Mario Mtb

Fascisti e razzisti

Vi prego non diamo di nuovo il
paese in mano a Berlusconi, ai fa-
scisti e ai razzisti della Lega. Viva
l’Unione viva la democrazia.

Emiliano

GrazieUnità!

Vorrei ringraziare l’Unità per aver

promossoquesta iniziativa.Anch'
io condivido l’appello perché so-
lo restando uniti,pur con il rispet-
todellevarieanimedellacoalizio-
ne,possiamoriaffermare ilnostro
senso di responsabilità nel difen-
dere le istituzionie lademocrazia.

Massimo Castellani

Per favore, uniti!

Sono pienamente daccordo. Mi

fa star male vedere il Silvio che
gongola, pensando di tornare al
governo...dopoquellochehafat-
to alle classi meno abbienti. State
uniti...Il paese ha bisogno di un
governo serio.

Anna Rita Lombardo

Meglioperderli?

Pienamente d’accordo sull’appel-
lo,ma andrebbe a quelle parti po-

litiche all’interno dell’Unio-
ne,(Udr-Idv più alcune parti della
Margherita) che a mio parere sa-
rebbemeglio perdere che trovare.
UnsalutoaPadellaroea i suoicol-
laboratori.

Carlo Bindi

Più programma

Sono stanca di sentire ai tg parla-
re delle risse della sinistra mentre
vorrei sentir parlare di più di

quanto sta veramente facendo il
governo per gli italiani seri e non
capisco perché parla un membro
della maggioranza e quattro della
minoranza.

Nadia Montepietra

Nonci siamo

Sono d’accordo, ma vorrei che il
governo fosse più coraggioso: mi
pare che - a parte il risanamento
deiconti -nonsi faccianoriforme
importanti.Dovesonole liberaliz-
zazionivere?,e la leggesulconflit-
to di interessi? e la legge sullaRai?
insomma sui grandi temi non ci
siamo.

Gaetano

BastaGrillo e Mastella

Ci risiamo! Basta con i Grillo, i Di
Pietro, i Dini, i Mastella , questo
modo di fare riconsegna il Paese
nelle mani di Berlusconi, Fini,
Bossi e compagnia bella.

Andrea

Cambiamo i dirigenti

Sono d’accordo con l’appello al-
l’unitàepropongoancheunradi-
calecambiodirigenzialeneiparti-

tidell’Unione,cheperopportuni-
smo e voglia di protagonismo
stannosfasciandolavogliadipoli-
tica del popolo.

Giorgio Cau

No comment

Sono completamente d’accordo.
Suggerireiaipoliticidellacoalizio-
ne una cosa semplice: ogni tanto,
usate il «no comment». Meglio
parlare dopo, magari più accorta-
mente.

Gino Talenti

Senzaurla

Proibireaideputati le frasettepoli-
tiche ai giornalisti in in strada,
queste creano solo opinione pub-
blica distorta e banale... parlino
invece in conferenze stampa do-
ve vi può essere contradditorio.
La comunicazione corretta è an-
che democrazia partecipata e
non urlata.

Tualdo

Aiuto: voglio votare

Sono in Cina, vorrei votare per le
primarie del Pd, posso farlo solo
via Internet, cosa devo fare? Non
credo di essere il solo. In rete non
hotrovato informazioni.Aiutate-
mi!

Gastone Magnabosco

Malattia infantile

L’appello è di una ovvietà disar-
mante. Il popolo del centrosini-
stranonsimeritaquestospettaco-
lo.Lavisibilitàtelevisivadamega-
lomani, continua, logorroica sui
distinguo è «vomitevole». Questa
malattia infantiledella coalizione
ci travolgerà tutti, ci divide. Fer-
miamoli.

Cecè Molinaro

Visco, ilmigliore

L’unitaèla forzamaggiorecheab-
biamo, bisogna smettere di voler
sempre fare i primi della classe.
Facciamo i reali interessi del pae-
se e non dei singoli partiti. Difen-
diamo Visco perché è il migliore.

Rossini Ernesto

Parli solo Prodi

È necessario che tutti i ministri
torninoalla logicadelbenecomu-
ne e cessino di intervenire sulle
competenze degli altri. Ognuno
faccia il suo e parli il premier per
tutti. C’è bisogno di un nuovo
senso civico di appartenenza ad
un’Italia democratica e civile.

Vigilio Biscaro

Speranzaai nostri figli

A chi si "smarca" sempre e si parla
addossosoloper ilgustodi legger-
si domani sui quotidiani consi-
glio di iniziare a costruire qualco-
sa per tutti, assumendosi la re-
sponsabilità di scegliere. Diamo
una speranza ai nostri figli, anzi-
ché vivere per noi stessi.

Alessandro Bottai

Aveva ragione Moretti

Appello all’unità senz’altro, ma
aveva ragione Nanni Moretti che
con questi leader non possiamo
andare molto lontano. Sono cie-
chi! Non riescono a vedere oltre il
proprionaso.Largoaigiovanieal-
le donne.

Anco

Unitànella diversità

Sonod’accordo, i litigisonoun’ar-
mache può usare la destra contro
di noi e lo sta facendo. Pensiamo
piuttostoalvecchiomotto «unità
nella diversità».

Gilberto Cisiano

Nonguardo più il tg

Litigi e divisioni stanno facen-
do passare in secondo piano il
buono (poco) fatto finora. Tutti
ricordano l’ultima lite con Ma-
stella e non i risultati della lotta
all’evasione. Io non guardo più
il tgperpauradisentirecheèca-
duto il governo per la solita lite.

Franco Cervellati

Cara Unione,
non farti del male...

Apprezzato l’intervento di Veltroni che
ci scrive «Non perdete la fiducia». C’è chi

incalza: bene la Finanziaria, ma si faccia di più

Il testo

Continuano ad arrivare risposte al nostro appello
I nostri lettori e gli elettori dell’Unione

chiedono: meno liti più programma, più politica

OGGI

L’Unità rivolge un appello
ai partiti dell'Unione affinché
cessino le divisioni e i litigi che
oltre a frantumare la
maggioranza ledono
l'immagine del governo
allontanando numerosi elettori
che a questa coalizione
avevano dato fiducia. Pur
rispettando e conservando le
legittime differenze sui vari
interventi di governo, si deve
dire basta a un modo di agire
con il quale l'Unione fa solo del
male a se stessa. Un simile

comportamento fa sì che
l'attenzione dei cittadini e dei
media sia tutta rivolta alle
tensioni e ai litigi, lasciando in
secondo piano, o addirittura
nascondendo, la difficile azione
di risanamento intrapresa dal
governo Prodi, con il risultato
paradossale di far ricadere solo
sul centrosinistra il peso
dell'antipolitica e di restituire
consensi a quella destra che ha
portato il Paese sull'orlo della
bancarotta economica e
morale. Siete d'accordo con
questo appello lanciato
dall'Unità? E perché? Dite la
vostra.
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